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שבע אימהות

Donne e figure femminili nella Bibbia

Dio nostro Padre,
che hai eletto donne nel Tuo popolo
per lodarti e ringraziarti,
e attraverso di loro ci doni 
di conoscerti sempre meglio,
aiutaci a crescere nella fede
come Sara nostra madre,
a lodarti come Miriam, 
ad accoglierti nel nostro cuore,
come Maria, madre del Signore.
Effondi su tutti noi il Tuo Spirito,
affinché nell’ascolto delle opere
delle sante donne
della storia della salvezza,
possiamo crescere nella fede
ed amarti ogni giorno maggiormente.
Amen.



due nazioni sono nel tuo seno

Dal Libro della Genesi (Gen 25,19-28)

19Questa è la discendenza di Isacco, figlio di Abramo. Abramo aveva generato 
Isacco. 20Isacco aveva quarant’anni quando si prese in moglie Rebecca, figlia di 
Betuèl l’Arameo, da Paddan-Aram, e sorella di Làbano, l’Arameo. 21Isacco sup-
plicò il Signore per sua moglie, perché ella era sterile e il Signore lo esaudì, così 
che sua moglie Rebecca divenne incinta. 22Ora i figli si urtavano nel suo seno 
ed ella esclamò: “Se è così, che cosa mi sta accadendo?”. Andò a consultare il 
Signore. 23Il Signore le rispose:

“Due nazioni sono nel tuo seno
e due popoli dal tuo grembo si divideranno;
un popolo sarà più forte dell’altro
e il maggiore servirà il più piccolo”.

24Quando poi si compì per lei il tempo di partorire, ecco, due gemelli erano nel 
suo grembo. 25Uscì il primo, rossiccio e tutto come un mantello di pelo, e fu chia-
mato Esaù. 26Subito dopo, uscì il fratello e teneva in mano il calcagno di Esaù; fu 
chiamato Giacobbe. Isacco aveva sessant’anni quando essi nacquero.
27I fanciulli crebbero ed Esaù divenne abile nella caccia, un uomo della steppa, 
mentre Giacobbe era un uomo tranquillo, che dimorava sotto le tende. 28Isacco 
prediligeva Esaù, perché la cacciagione era di suo gusto, mentre Rebecca pre-
diligeva Giacobbe.



La figura di Rebecca, che avevamo già incontrato nel ciclo di Abramo nel racconto 
dello sposalizio di Isacco, apre la parasha Toledot. [19] Isacco: il cap. 25 raccoglie, 
oltre al racconto della morte di Abramo, le sue discendenze: quelle da Keturà (1-6) e 
quelle di Ismaele (12-18), ma si sofferma in particolare sulle vicende della discendenza 
di Isacco. Aveva generato: la trad. ebr. ha cercato di spiegare questa ripetizione soste-
nendo la somiglianza, fisica e spirituale, tra padre e figlio, tale da rendere evidente la 
miracolosità della nascita del figlio in vecchiaia. [20] Rebecca: abbiamo già visto la 
storia dello sposalizio, in cui Rebecca è parte attiva e sceglie liberamente di sposare il 
lontano parente. Figlia di...sorella di...: di Rebecca vengono nominati sia il padre che 
il fratello e viene sottolineata la provenienza di entrambi; Rashi sostiene che questo è 
per mostrare che nonostante fosse figlia e sorella di malvagi e provenisse da un Paese di 
empi, lei era giusta. [21] Supplicò: è una preghiera forte e pressante, segno dell’amore 
per lei. Per sua moglie: proprio da lei desiderava avere un figlio e non da altre. Lett. 
“alla presenza di sua moglie”, Rashi dice che entrambi pregavano. Sterile: come già 
Sara, è spesso il segno della prescelta da Dio, per cui nulla è impossibile. Lo esaudì: è 
la stessa radice di “supplicò”: alla richiesta di Isacco c’è una risposta uguale da parte 
di Dio. [22] Si urtavano: fin da prima della nascita ci viene presentata la lotta tra i due 
fratelli. I midrashim interpretano che quando Rebecca passava vicino ad un luogo di 
culto per Dio, Giacobbe voleva uscire, al contrario, quando si avvicinava ad un luogo 
di culto pagano era Esaù a voler uscire. Cosa mi sta accadendo: lett. “Se così perche 
questo me?” probabilmente Rebecca riconosce che c’è qualcosa di strano e particolare 
nella sua gravidanza. Consultare: è Rebecca a prendere l’iniziativa di rivolgersi a Dio, 
probabilmente presso qualche luogo della Sua manifestazione. [23] Le rispose: Dio 
risponde a lei direttamente. Due nazioni: la maternità di Rebecca va oltre i due figli 
concreti, ma comprende l’intera discendenza. Si divideranno: nonostante siano fratelli 
saranno divisi, Rashi dice uno per il bene, l’altro per il male. Sarà più forte: Rebecca 
(e non Isacco) riceve la visione di quello che avverrà nel futuro. Il maggiore servirà: è 
il piano di Dio, quello di rendere grande chi è piccolo, di esaltare l’umile. Vedremo che 
sarà proprio per l’intervento di Rebecca che questo si realizzerà. [24] Gemelli: in ebr. 
manca una lettera, interpretato come segno che non entrambi erano giusti. [25] Esaù: 
viene presentato nella sua particolarità per fornire un’etimologia popolare ai nomi della 
sua discendenza: Edomiti, dalla parola אדום ‘adom “rosso” che abiteranno il paese di 
Se’ir da שער se’ar “pelo”. [26] Calcagno: questo gesto di supremazia verso il fratello 
maggiore (come nella promessa divina) da origine al nome יעקוב Ia’aqov, da עקב ‘eqev 
“calcagno”. [27] Anche la descrizione dei due ragazzi mostra già quali saranno le loro 
caratteristiche. Caccia: è espressione della violenza umana. Tranquillo: di Giacobbe 
non si dice a cosa si dedicasse, ma che era retto. Sotto le tende: espressione per indicare 
che era giusto. Normalmente al sing. qui viene interpretata come segno di ospitalità 
verso Dio e il prossimo. Prediligeva: se l’amore di Isacco è legato ai prodotti del figlio 
(di suo gusto, lett. dalla sua bocca, Rashi dice: dalle menzogne di Esaù), Rebecca ama 
incondizionatamente, e, vedremo poi, secondo la volontà di Dio.

Per la riflessione:
1. Rebecca come l’unica giusta della sua famiglia
2. Dio parla e rivela i Suoi piani a Rebecca
3. Rebecca legata alla volontà di Dio
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Con semplicità e fede
Rebecca si avvicina a quel Dio,
per lei straniero eppure così vicino.
Nel suo seno si svolge la storia della salvezza,
e lei diviene testimone 
della grandezza di Dio che esalta l’umile.
Con forza e coraggio
si impegna nel realizzare
la volontà di Dio
per la sua discendenza
e per l’umanità intera.
Signore, apri i nostri cuori,
affinché possiamo seguire
Rebecca nostra madre
ed affidarci a Te 
ed alla Tua volontà.


